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 “Con il celebrare delle ricorrenze particolari o anniversari si 
adempie un dovere di riconoscenza verso Dio e verso tutti 
coloro che, con il passare del tempo hanno reso possibile 
questo giubileo” (Maria Teresa Ledóchowska, Conf. alle Dame 
Inglesi, 07.05.1906) 

 

 

Carissime Sorelle, 

Un anno fa abbiamo dato inizio all’anno giubilare con la celebrazione Eucaristica 

esprimendo la nostra gioiosa gratitudine a Dio per l’inestimabile dono della nostra 

Madre Fondatrice, che ha concesso alla Chiesa e a ciascuno di noi. Nel corso 

dell’anno, abbiamo organizzato vari programmi per riflettere sulla vita della nostra 

Madre Fondatrice e per meditare sulle sue eroiche virtù ed è stato un periodo di 

grande apprendimento per ognuna di noi. In particolare, ricordiamo le iniziative di 

lettura settimanale degli scritti della beata Madre e gli incontri online organizzati 

per le novizie e le juniores. I ritiri mensili sono stati molto arricchenti, anche perché 

sono stati preparati con accuratezza e presentati con estrema chiarezza. Tutte le 

conferenze sono state uniche nel loro stile e, ciascuna di esse, ci ha spinto a 

impegnarci sempre più nel concretizzare le aspirazioni della nostra Madre 

Fondatrice.  

Credo che tutte noi, nelle nostre rispettive comunità, abbiamo vissuto quest’anno 

in modo particolare grazie alle diverse iniziative a cui hanno potuto partecipare 

anche i nostri collaboratori e benefattori. È stato bello vedere il logo del centenario 

sulle nostre riviste Eco dell’Africa, nelle nostre cappelle e nei siti web che ci 

ricordavano a vivere con particolarità questo anno speciale, poiché chiamate a 

rinnovare e ad approfondire il nostro amore per la Madre Fondatrice e i suoi 

insegnamenti. Non c’è dubbio che, tutte noi, abbiamo partecipato attivamente e 

con grande gioia alle diverse attività che sono state proposte durante l’anno. 

Ognuna di noi ha fatto uno sforzo in più per rafforzare la propria adesione alla 

spiritualità della Beata Maria Teresa Ledóchowska e confermare la fedeltà alle 

Costituzioni della nostra Congregazione.  

In questa ricorrenza, vorrei anche trasmettervi il telegramma del Santo Padre con 

la sua Benedizione Apostolica: 



“In occasione del centenario della morte della beata Maria Teresa 

Ledóchowska, Fondatrice di codesto istituto, il Sommo Pontefice rivolge 

il suo beneaugurante saluto e, mentre auspica che la memoria di così 

fedele Discepola del Vangelo susciti nelle sue figlie spirituali rinnovata 

adesione a Cristo e sempre più gioiosa testimonianza cristiana, invoca la 

continua assistenza Divina sull’intera famiglia religiosa, e di cuore 

imparte la Benedizione Apostolica, che volentieri estende a quanti 

prenderanno parte alla celebrazione commemorativa”. 

Continuiamo a pregare per le intenzioni del Santo Padre e ringraziamo Dio per il 

suo dono. Colgo anche l’occasione per ringraziare ciascuna di voi per la 

collaborazione e la disponibilità nell’aver reso quest’anno così memorabile. Rivolgo 

la mia sincera gratitudine a tutte le superiore per aver reso quest’anno 

un’occasione di rinnovamento e di ravvivamento del nostro spirito comunitario. 

Inoltre, la mia sentita gratitudine alle sorelle che si sono impegnate a preparare le 

conferenze, rispettando i tempi previsti, con pensieri profondi e proposte di 

concreta attuazione. 

Mentre concludiamo quest’anno giubilare, lo spirito di comunione, impegno e 

fedeltà al nostro carisma, ringiovanito durante l’anno, rimanga anche negli anni a 

venire. La Madre del buon Consiglio interceda per noi affinché possiamo proseguire 

sempre più consapevolmente e fruttuosamente sulla via tracciata dalla beata Maria 

Teresa Ledóchowska per dare alla Chiesa e al mondo ciò che attendono da noi. 

Auguro a tutte voi una gioiosa festa della nostra Madre Fondatrice! 

 

Sempre unite in Cristo Signore, 

 

Superiora Generale 

 

 


